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1. PREMESSA  
 
Come è noto la Regione Emilia Romagna ha approvato, con deliberazione del Consiglio n.40 
del21/12/2005, il Piano di Tutela delle Acque, secondo quanto previsto all’art. 44 del DLgs. N. 
152/99. 
Il Piano approvato, all’art. 64, co.2, prevede che le Agenzie d’Ambito approvano il piano di 
Conservazione della Risorsa – strumento essenziale per la tutela quantitativa della risorsa idrica 
nel settore civile - entro il 31/12/2006. 
Tale scadenza è stata introdotta in fase di adozione del Piano (Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 2408 del 29/11/2004), anticipando quella del 31/12/2007 contenuta inizialmente 
nella formulazione discussa nella Conferenza di Pianificazione. 
Lo stesso art. 64 delle Norme prevede – peraltro – l’emanazione di Linee guida regionali per 
l’elaborazione del PCR entro il 31/12/2005, le quali, seppur presentate in bozza nel novembre 
2005, sono state emanate solo in data 17/07/2006 (Deliberazione G.R. n. 1013, pubblicata sul 
B.U.R.E.R. n. 122 del 16/08/2006), lasciando a disposizione alle ATO un tempo piuttosto limitato 
per l'elaborazione dei dati di Piano. 
 
A ciò si aggiunge il fatto che la gestione unificata del servizio acquedotto dell'Ambito Territoriale 
Ottimale di Piacenza, ha avuto inizio con l'anno 2005, però per questioni prettamente tecniche la 
presa in carico del servizio e la sua conduzione con criteri di gestione industriale da parte del 
gestore unico Enia SpA è avvenuta in due fasi temporali successive, con inizio il 01.01.2005  per 
soli 22 comuni e si è conclusa il 01.01.2006 con la presa in carico dei restanti 25.  
In precedenza il servizio acquedotto era gestito per lo più in economia da parte delle 
amministrazioni comunali, in un territorio corrispondente a 26 comuni.  
 
La tempistica di attivazione del servizio idrico integrato nella provincia di Piacenza, a tutt'oggi non 
ha reso possibile la conoscenza del territorio nella sua completezza, ed è ancora in corso la fase 
di collettamento di dati e parametri funzionali, pertanto il presente piano analizzerà nel dettaglio 
disponibile lo stato attuale relativo ai 22 comuni di prima gestione, di cui sono disponibili dati 
affidabili per un annualità. Infatti nel primo anno di gestione sono state verificate le informazioni 
preesistenti e sono state apportate quelle modifiche basilari per la trasformazione di una gestione 
in economia ad una gestione di tipo industriale. 
I comuni presi in gestione dal 01.01.2006, saranno oggetto di una descrizione qualitativa, non 
sarà però possibile definire analisi più approfondite, che vengono rimandate all'elaborazione del 
Piano d'Ambito. 
Il comune di Cortemaggiore, che manterrà un differente gestore sino alla scadenza della 
convenzione in essere, viene analogamente trattato con una descrizione sintetica delle dotazioni 
acquedottistiche.  
 
In ogni caso occorre avere presente che il SII riguarda una parte limitata dell'uso della risorsa, 
attualmente quantificata nel PTA regionale  per l'Ambito territoriale di Piacenza, attorno al 18% 
dell'uso totale: tutte le azioni volte ad un uso sostenibile della risorsa idrica relativamente all'uso 
acquedottistico possono mostrare efficacia solo se accompagnate da altrettanto, e se possibile 
ancor più incisive, azioni rivolte al settore agricolo e produttivo. 
 
Infine il PCR non può essere definito a prescindere dal Piano d'Ambito, per il quale sono state 
avviate le attività necessarie in modo da formulare il Piano 2008-2023 entro la fine del 2007; 
pertanto per la scadenza dettata dal PTA è possibile formulare un primo documento che, 
inevitabilmente, dovrà essere meglio dettagliato ed articolato solo successivamente, in 
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particolare per quanto attiene alle misure del Piano di Conservazione ed ai relativi impegni 
economici temporali,. 
In termini di misure potranno essere quantificati gli impegni solo per quanto attiene l'annualità 
2007, mentre oltre tale data le indicazioni non potranno essere poco più che qualitative, potendo 
essere meglio precisate solo con il Piano d'Ambito. 
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2. SINTESI  
 
Analisi dello stato attuale 
In questo capitolo sono state dettagliate le informazioni necessarie per interpretare correttamente 
i quantitativi connessi ai flussi idrici prelevati dall’ambiente a livello d’ambito, i volumi trattati, 
immessi in rete, distribuiti all’utenza, utilizzati per la gestione delle reti e degli impianti, i volumi 
persi in rete. 
Si è preliminarmente data una sintetica descrizione delle attività di conservazione svolte, con 
l'unificazione del servizio ed il passaggio alla tariffa unica d'ambito, sono state poi fornite 
descrizioni qualitative sui territori presi in gestione a partire dal 01.01.2006, mentre si sono 
analizzati i dati forniti da Enìa per l’annualità 2005 per ciascun acquedotto o bacino 
acquedottistico gestito, redatti secondo lo schema interpretativo descritto nel documento “Linee 
guida per la definizione dei bilanci dei sistemi acquedottistici e la compilazione del questionario 
previsto dal DM 8 gennaio 1997 n. 99” della Regione Emilia Romagna. 
Di seguito sono stati sinteticamente caratterizzati i principali elementi dei sistemi acquedottistici 
con riferimento a volumi prodotti, impianti di potabilizzazione, adduzioni e reti di distribuzione 
(descritte in termini di diametro, materiale delle tubazioni unitamente ad un semplice schema 
cartografico in cui sono rappresentate le principali adduzioni e distribuzioni, indicati i punti di 
prelievo e i maggiori serbatoi di accumulo e compenso), misuratori di flusso al prelievo o interni ai 
sistemi e contatori alle utenze. 
In questa sezione si riportano inoltre alcune brevi considerazioni attinenti la caratterizzazione della 
domanda, descritta in termini di numero e tipologia d’utenze, unitamente ad alcune brevi 
valutazioni circa le rispettive unità immobiliari servite ed alle dotazioni procapite ad uso 
esclusivamente domestico. 
Tendenza evolutiva di base dei fabbisogni 
Per stimare i fabbisogni prevedibili al 2016 in assenza di azioni di risparmio, si sono assunti alla 
base del calcolo i medesimi consumi all’utenza ed efficienza delle reti, mediamente conseguiti 
negli ultimi tre anni. . 
Analisi dei livello di prelievo sostenibili 
In questo Capitolo sono descritte le valutazioni condotte dal Servizio Idrogeologico di Enìa in 
merito al il grado di utilizzo e la potenzialità di tutte le fonti attualmente in uso, coerentemente con 
quanto specificato negli schemi interpretativi proposti nelle “Linee Guida Regionali per la 
redazione del Piano di Conservazione della Risorsa”, individuando cioè per ciascuna fonte di 
approvvigionamento (campo pozzi, aggregazione di sorgenti, captazione di subalveo,) i volumi 
medi trimestrali addotti alle reti e le potenzialità medie degli impianti di emungimento 
Definizione del programma di misure 
In tale Capitolo viene proposta una sintetica descrizione delle attività finora condotte dal Gestore, 
demandando al Piano d’Ambito definitivo ed ai suoi successivi aggiornamenti il compito di 
individuare nel dettaglio il set di misure di conservazione più congruo al raggiungimento degli 
obiettivi di cui sopra, anche in relazione a criteri di sostenibilità tecnico - economica ed 
ambientale. 
Per ciascuna misura vengono inoltre proposti i dati, le informazione, i parametri con i quali si 
intende monitorarne l’effettiva attuazione e che dovranno essere riportati nel Rapporto Informativo 
annuale che il Gestore, ai sensi della Convenzione, è tenuto a predisporre entro il 31 Marzo di 
ciascun anno. 
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3 ANALISI DELLO STATO ATTUALE  
 

3.1 Attività di conservazione svolte: l'unificazione del servizio ed il passaggio alla 
tariffa unica d'ambito 
 
Con l'approvazione del Piano d'Ambito di prima attivazione, il 16 dicembre 2004, è stata unificata 
la gestione del servizio idrico integrato della provincia di Piacenza sotto un unico gestore, Tesa 
SpA ora Enìa SpA, con la sola eccezione del Comune di Cortemaggiore, in cui vige un 
affidamento diretto precedente all'emanazione della legge 36/94.  
Il servizio acquedotto infatti sino al 2004 , nella provincia di Piacenza era così suddiviso tra i 
seguenti gestori: 
 TESA PIACENZA S.P.A.: copriva circa il 53,77% della popolazione, corrispondente a 9 comuni 
 Azienda Consortile Servizi Val D'arda: gestiva il servizio in 8 comuni, per una percentuale di 

popolazione pari al 17%; 
 Consorzio Acquedotto Val Nure: copriva il 5% della popolazione, corrispondente a 4 comuni; 
 Acque Potabili S.P.A.: copriva il 1,58% della popolazione, corrispondente al solo comune di 

Cortemaggiore. In cui l'Amministrazione comunale affidò in modo diretto (vale a dire senza 
evidenza pubblica) la gestione del servizio alla ditta ITALGAS, stipulando il relativo contratto di 
concessione in data 02.08.91; successivamente, ai sensi dell'art.19 di tale convenzione, la 
concessione fu trasferita, previa comunicazione al concedente, ad Acque Potabili S.P.A., in 
quanto società appartenente al gruppo Italgas - la gestione del servizio di acquedotto del 
Comune di Cortemaggiore rimarrà affidata alla Società Acque Potabili s.p.a. sino al cessare 
della relativa convenzione in base alle norme di legge;; 

 Gestione diretta (in economia): copriva il 23,51% della popolazione, corrispondente ai 26 
comuni rimanenti (Castel San Giovanni, Sarmato, Calendasco, Besenzone, S.Pietro In Cerro, 
Villanova, Castelvetro, Monticelli, Ziano, Nibbiano, Caminata, Pianello, Agazzano, Gazzola, 
Piozzano, Pecorara, Travo, Bobbio, Coli, Cortebrugnatella, Cerignale, Zerba, Ottone, Ferriere, 
Gropparello, San Giorgio).  

 
Come si è detto la gestione del servizio di acquedotto del Comune di Cortemaggiore rimane 
affidata alla Società Acque Potabili s.p.a. sino al cessare della relativa convenzione in base alle 
norme di legge, mentre le restanti gestioni vengono unificate ed affidate in concessione ad Enia 
SpA.  
La preesistente frammentazione del servizio appare evidente, con conseguenti differenti livelli ed 
efficienza del servizio, diseconomie strutturali nella distribuzione e notevoli difformità nel sistema 
tariffario.  I numerosi attori poi non permettevano una pianificazione di settore di livello 
provinciale, e le problematiche del servizio venivano analizzate e risolte in ambito locale. Con 
l'unificazione l'analisi delle criticità e la programmazione degli investimenti conseguenti viene 
svolta a livello provinciale, naturalmente queste azioni sono attuabili per gradi, in funzione del 
livello di conoscenza acquisita sul territorio. 
La presa in carico del servizio da parte del gestore è avvenuta in due fasi temporali successive, 
per motivi prettamente tecnici, la programmazione ed il controllo del servizio sono stati però 
uniformati a partire dal 1 gennaio 2005 sull'intero territorio dell'Ambito. 
Questa unificazione ha permesso una ottimizzazione del servizio con il passaggio ad una 
gestione di tipo industriale che, oltre a poter gestire un territorio più ampio e dare origine ad 
interconnessioni del servizio a livello sovracomunale, risulta sicuramente più attenta ai prelievi di 
risorsa ed alla fatturazione puntuale dei consumi.  
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Inoltre sul territorio si riscontrava la presenza di tariffe differenti, con valori diversi sia delle 
aliquote che degli scaglioni di consumo cui applicare le aliquote stesse, le quali venivano 
annualmente deliberate dai consigli comunali e mantenute di basso livello. 
Questo sistema tariffario non promuoveva né la sensibilità dell'utente sull'utilizzo di una risorsa 
pregiata e limitata né un'attenzione al risparmio economico. 
La definizione della tariffa d'ambito, da parte dell'Agenzia, secondo il metodo normalizzato, ha 
determinato un aumento generale del costo dell'acqua, esercitando così un attività, seppure 
indotta, di sensibilizzazione al risparmio. 
Per la determinazione della tariffa d'Ambito sono state effettuate le seguenti scelte: 

a) Viene previsto un unico bacino tariffario, applicando tuttavia una tariffa più bassa (del 20%) 
per quei comuni che sono stati individuati come aree svantaggiate (Obiettivo 2) ai fini della 
programmazione dei fondi strutturali dell'Unione Europea; i comuni dell'obiettivo 2 sono 
Bettola, Bobbio, Caminata, Cerignale, Coli, Cortebrugnatella, Farini, Ferriere, Gropparello, 
Morfasso, Ottone, Pecorara, Piozzano, Travo, Vernasca Zerba. 

b) la dinamica tariffaria per ciascun bacino comunale viene regolata in modo da pervenire, per 
una utenza rappresentativa (pari ad un consumo di 175 mc. anno), alla convergenza verso la 
tariffa di riferimento (rispettivamente per i comuni svantaggiati e per gli altri comuni) entro il 
triennio, nel rispetto dei criteri indicati dal CO.VI.R.I., con un aumento della tariffa media 
provinciale del 16,8% per l'anno 2005, del 12,1% per l'anno 2006 e del 10,8% per l'anno 2007 

c) viene conservata per il primo anno per ciascun bacino la struttura  tariffaria vigente all'anno 
2004, fermo restando il superamento del minimo impegnato ove ancora previsto, secondo le 
vigenti direttive C.I.P.E.; nel secondo e terzo esercizio l’Agenzia introdurrà gradualmente una 
nuova struttura tariffaria unica, fermo restando il vincolo dell’isoricavo.  

 

3.2 Bilancio idrico complessivo redatto ai sensi del DM n 99/97 
 
La valutazione ed il bilancio idrico complessivo è stata effettuata, nel corso del 2005, solamente 
per gli acquedotti relativi a 9 comuni della provincia, in cui i dati gestionali degli anni precedenti 
hanno consentito un calcolo realistico. In tali comuni infatti sono installati i misuratori di portata al 
prelievo, agli accumuli principali, e sono noti i valori di risorsa distribuita all'utenza, senza margini 
di errori dovuti alla "regolarizzazione" delle letture dei contatori delle utenze del primo anno di 
gestione. 
Si riportano in allegato le schede relative al bilancio complessivo dei comuni di Borgonovo, 
Cadeo, Caorso, Gossolengo, Gragnano, Piacenza, Pontenure,Rivergaro, Rottofreno. 
 
La tabella seguente illustra una prima stima delle perdite totali in distribuzione, che si attesta su 
un valore medio teorico del 35%, raggiungendo valori molto bassi nel capoluogo, ove si hanno le 
quantità massime di prelievo e distribuzione dell'intera provincia, per cui si ottiene un valore 
medio pesato sui volumi prelevati pari al 22%. L'entità delle perdite, seppure può considerarsi un 
argomento ancora da approfondire, sia in relazione alla conoscenza tecnica della rete di 
distribuzione, sia all'analisi di tutti i flussi in gioco, può comunque considerarsi in questa prima 
stima un valore sufficientemente decoroso. 
 

Tabella 3.1 – Indice delle perdite totali in distribuzione 
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COMUNE 
INDICE DELLE PERDITE 

TOTALI IN DISTRIBUZIONE 
Borgonovo 32,9% 

Cadeo 42,6% 
Caorso 28,4% 

Gossolengo 35,4% 
Gragnano 30,9% 
Piacenza 12,9% 
Pontenure 41,8% 
Rivergaro 45,9% 
Rottofreno 44,4% 

media 35,3% 
media pesata sui volumi prelevati 22,3% 

 
 

3.3 Caratterizzazione dei principali elementi dei sistemi acquedottistici 
 
L'obiettivo è fornire un quadro sintetico delle caratteristiche dei sistemi acquedottistici, focalizzato 
in particolare sugli aspetti attinenti ai bilanci idrici e alle tecniche di monitoraggio e contenimento 
dei prelievi attualmente operativi.  
 

3.3.1 reti acquedottistiche prese in carico a partire dal gennaio 2006 
Per i comuni acquisiti al 01.01.2006 si fornisce una descrizione sintetica delle dotazioni 
acquedottistiche, della consistenza delle infrastrutture e viene data una indicazione di massima 
dei prelievi e consumi.  
Tali dati sono stati forniti dai gestori pre esistenti, sono quindi soggetti a verifica e validazione nel 
corso dell'annualità 2006-2007.  
Inoltre con le informazioni di cui si dispone non risulta possibile effettuare elaborazioni di piano 
(bilanci ecc.) per l'assenza di dati storici affidabili. 
Si divide, per chiarezza, la descrizione qualitativa dei sistemi acquedottistici nelle aree di pianura, 
di collina e di montagna. 
 

3.3.1.1 Pianura 
L'area della bassa val d'Ongina e val d'Arda, è caratterizzata da scarsa densità abitativa, le reti 
acquedottistiche sono generalmente concentrate nei capoluoghi ed in alcune località abitate. La 
risorsa utilizzata viene prelevata esclusivamente da falda, facente parte del complesso 
idrogeologico della pianura alluvionale padana, caratterizzata scarsa circolazione idrica e, dal 
punto di vista qualitativo, da presenza di contaminanti di origine naturale (ferro manganese, 
ammoniaca) e generalmente prive di nitrati. 
 
Si propone di seguito una descrizione schematica delle dotazioni infrastrutturali di ogni comune, 
di seguito sono indicate le lunghezze delle reti acquedottistiche, i volumi erogati ed i consumi 
procapite. 
 
 
 
BESENZONE 
Opere di presa Le opere di presa sono costituite dai pozzi Besenzone e 
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Bersano che alimentano il serbatoio di Besenzone.  
Impianti di potabilizzazione E' presente un impianto a Besenzone per l'abbattimento di 

ammoniaca, con clorazione al break point, rimozione di 
ferro e manganese con filtri catalitici, e filtrazione finale a 
carboni attivi, per rimuovere i residui di cloro. Un secondo 
impianto a Bersano è costituito da tre filtri per 
l'abbattimento di Fe e Mn tramite dosaggio di cloro e 
permanganato di potassio. 

Serbatoi È presente un unico serbatoio, in località Besenzone. 
Rilanci Non sono presenti sollevamenti o rilanci 
 
 
CASTELVETRO 
Opere di presa Le opere di approvvigionamento sono costituite da 6 

pozzi: Mezzano 1 e 2, San Giuliano 1, 2 e 3, Castelvetro 1.  
Impianti di potabilizzazione E' presente un impianto a Mezzano per l'abbattimento di 

ammoniaca con clorazione al break point e rimozione ferro 
e manganese con filtri a riempimento di materiale inerte. Il 
cloro residuo finale viene abbattuto per riduzione chimica 
con zero cloro. Un secondo impianto, localizzato a 
S.Giuliano, assicura l'abbattimento di Fe e Mn con 
dosaggio di ipoclorito, permanganato e solfato di 
alluminio, seguito da filtrazione su una batteria di 4 filtri. 

Serbatoi 3 serbatoi pensili: San Giuliano in funzione, Mezzano e 
Castelvetro, quest'ultimo, attualmente fuori servizio, è 
servito dai rilanci di San Giuliano e Mezzano; 2 serbatoi a 
vasca fuori terra, installati nell'area del pensile di Mezzano, 
con capacità totale di 50 m3; 

Rilanci 5 pompe di rilancio: Mezzano 1, 2 e 3, le prime due a 
inverter, l'altra fissa; San Giuliano 1 e 2 entrambi con 
pompe a inverter con alternanza manuale;  
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CORTEMAGGIORE 
Opere di presa Le opere di approvvigionamento sono costituite da 5 

pozzi: tre nel campo pozzi in località Barabasca 
(profondità di circa 90 m, potenzialità massima di circa 8 
I/s ognuno), il quarto in fase di realizzazione nella stessa 
area e il quinto nella frazione di Chiavenna Landi. L'acqua 
prelevata da quest'ultimo necessita di trattamento per 
elevate concentrazioni di ferro e manganese.  

Impianti di potabilizzazione Gli impianti sono costituiti da:  
un impianto di clorazione per il campo pozzi; un impianto 
a Chiavenna Landi per l'abbattimento di Fe e Mn con 
dosaggio di ipoclorito e permanganato, seguito da 
filtrazione.  
E' presente un impianto di teleallarmi ed il campo pozzi è 
dotato di gruppo elettrogeno di emergenza. 

Serbatoi 2 serbatoi: il primo, a servizio del campo pozzi, è in 
cemento armato, rivestito all'interno di acciaio inox, ha una 
capacità di circa 1000 m3 ed è diviso in due vasche, per 
la pulizia; il secondo, in località Cortemaggiore, è pensile, 
con capacità di circa 100 m3 ; ad esso confluisce 
l'esubero della rete per rilasciarlo al bisogno. 

Rilanci 1 impianto di rilancio che dal serbatoio del campo pozzi 
immette le acque in rete: è composto da due pompe 
funzionanti sia in alternanza che in contemporanea. 

 
 
MONTICELLI 
Opere di presa Le opere di approvvigionamento sono costituite da 7 

pozzi: 3 in località Monticelli, 2 in località San Nazzaro, 2 
in località San Pedretto.  

Impianti di potabilizzazione Sono presenti 3 impianti di trattamento e 3 serbatoi 
pensili. - impianto di Quattro Case per l'abbattimento di Fe 
e Mn con 4 filtri catalitici a pirolusite e dosaggio finale di 
ipoclorito.  
- impianto di S. Nazzaro e assicura l'abbattimento di Fe e 
Mn con dosaggio di ipoclorito e permanganato seguito da 
filtrazione su 3 filtri.  
- impianto di S. Pedretto, assicura l'abbattimento di Fe e 
Mn con dosaggio di ipoclorito e permanganato seguito da 
filtrazione su 3 filtri. E' presente un gruppo elettrogeno 
carrellato. 

Serbatoi 3 serbatoi pensili. 
Rilanci Non sono presenti sollevamenti o rilanci 
 
 
 
 
 
 
 
SAN PIETRO IN CERRO 
Opere di presa Le opere di approvvigionamento sono costituite da un 

unico campo pozzi con 2 pozzi: nuovo Polignano e 
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vecchio.  
Impianti di potabilizzazione Sono presenti i seguenti impianti:  

2 impianti di clorazione, di cui uno al pozzo e uno al 
potabilizzatore;  
E' presente un impianto a PoIignano per l'abbattimento di 
Fe e Mn con dosaggio di ipoclorito e permanganato 
seguito da una torre di contatto e da una filtrazione su 2 
filtri. Non sono presenti sistemi di telecontrollo e gruppi 
elettrogeni. Una problematica è rappresentata dal calcare 
che occlude le tubazioni della rete. 

Serbatoi Il serbatoio di Polignano, nel quale confluiscono le acque 
dei due pozzi e dal quale viene alimentata la rete 
mediante pompe di rilancio è diviso in 2 parti sezionabili 
per permettere la pulizia senza disagi per l'utenza. 

Rilanci 2 rilanci: composti da due pompe a inverter che si 
alternano e possono funzionare in simultaneità.  

 
 
VILLANOVA 
Opere di presa Le opere di approvvigionamento sono costituite da 2 

pozzi localizzati a Villanova, corredati di due elettropompe 
ciascuno di uguali caratteristiche.  

Impianti di potabilizzazione L'acqua è trattata attraverso un impianto ,nel capoluogo, 
per l'abbattimento di Fe e Mn con dosaggio di ipoclorito e 
permanganato, seguito da filtrazione con 2 filtri. Non sono 
presenti sistemi di telecontrollo e gruppi elettrogeni. 

Serbatoi È presente un unico serbatoio. 
Rilanci Non sono presenti sollevamenti o rilanci 
 

Tabella 3.2 – Reti di acquedotto – Lunghezza e periodo di realizzazione 

Comune Lunghezza tot. 
rete (km) < 1970 1970-1980 1980-1990 > 1990 

BESENZONE 6,0 0 1 2 3 
CASTELVETRO PIACENTINO 60,0 12 24 15 9 
CORTEMAGGIORE 34,3 0 1 1 32 
MONTICELLI D ONGINA 60,0 30 8 16 6 
SAN PIETRO IN CERRO 8,0 6 1 0 1 
VILLANOVA SULL ARDA 9,0 1 3 5 0 

 

 

 

 

 

Tabella 3.3 – volumi erogati e consumi procapite 

 

Comune 
Superficie 

Comunale (km²) Abitanti Densità per km² 

 Volume acqua 
erogato 

(migliaia di m3)  
Consumo 

procapite l/ab d 
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Comune 
Superficie 

Comunale (km²) Abitanti Densità per km² 

 Volume acqua 
erogato 

(migliaia di m3)  
Consumo 

procapite l/ab d 
Besenzone 23,88 953 39,9 29            83,37  
Castelvetro Piacentino 35,11 4839 137,8 343         194,20  
Cortemaggiore 36,82 4172 113,3 413          271,21  
Monticelli d'Ongina 46,41 5244 113,0 326          170,32  
San Pietro in Cerro 27,51 957 34,8 38          108,79  
Villanova sull'Arda 36,46 1930 52,9 93.          132,02  
     

 

 

3.3.1.2 Collina e montagna: val d'arda 
Nel panorama delle fonti di approvvigionamento relative all'aree collinari e montane, occorre 
rimarcare per la fascia est del territorio provinciale la grande importanza rivestita dal lago 
artificiale di Mignano.  
Esso risulta la fonte strategica per l'acquedotto VaI d'Arda e capace di garantire continuità di 
approvvigionamento per i comuni serviti, di consistente densità abitativa.  
In alternativa o in aggiunta alla Diga di Mignano, l'acquedotto VaI d'Arda ha a disposizione la 
derivazione superficiale sul torrente Arda in loc. Case Bonini, (Comune di Vernasca), e quella in 
sub-alveo sempre del Torrente Arda in loc. Bardetti (Comune di Morfasso).  
Entrambe le fonti sono in grado, all'occorrenza, di sostituire quantitativamente quella di Mignano, 
con una portata complessiva totale derivabile (110 l/s) superiore al fabbisogno dei comuni serviti  
Vi è da segnalare l'importante presenza del campo pozzi in comune di Fiorenzuola, frazione San 
Protaso, che viene utilizzato come risorsa strategica ad integrazione dell'acqua proveniente da 
Mignano, e di soccorso/emergenza: infatti in caso di interruzione del rifornimento idrico 
dall'impianto di potabilizzazione di Mignano (ciò può avvenire in occasione di interventi di 
manutenzione programmata dell'impianto, di rotture delle tubazioni adduttrici, per carenza delle 
fonti di approvvigionamento o per eventuali inquinamenti accidentali delle acque superficiali) , lo 
schema acquedottistico della VaI d'Arda dispone di impianti di rilancio per alimentare le reti di 
Lugagnano e Castell'Arquato attraverso il campo pozzi di San Protaso.  
 

 OPERE DI PRESA 
 
Sorgenti montane  
Le principali sorgenti utilizzate sono:  
Sorgenti del Monte Moria, Monte S. Franca, Monte Obolo (Lugagnano, Vernasca, Gropparello), 
Sorgenti di Luneto (Vernasca);  
Sorgenti del Monte S. Franca e Monte Menegosa (Morfasso).  
Superficiali  
Le opere di presa alla Diga di Mignano risultano perfettamente efficienti. La loro costruzione risale 
per buona parte all'anno 1979, sono state oggetto poi di continue manutenzioni che ne hanno 
mantenuta inalterata la funzionalità e l'efficienza (110 l/s).  
Anche le  opere di presa superficiale di Case Bonini e la captazione in sub-alveo di Bardetti, 
realizzate rispettivamente nell'anno 1984 e 1997, risultano perfettamente efficienti, grazie alle 
continue manutenzioni e potenziamenti che ne hanno mantenuta inalterata la funzionalità e 
l'efficienza; le portate massime prelevabili risultano pari a 110 l/s e 99 l/s.  
 
Acque di falda  
Campo Pozzi di San Protaso  
Pozzi comunali di Alseno, Carpaneto e Gropparello.  
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Tabella 3.4 – opere di presa e portate prelevabili 

 

ALIMENTAZIONE TIPO PORTATE CARATTERISTICHE 
Torrente Arda a Bardetti  sub-alveo superficiale  99 l/s  Batteria di tre filtri trasversali in 

sub-alveo e presa superficiale  
Torrente Arda a Case 
Bonini  

superficiale  110 l/s  Presa superficiale con impianto 
di sollevamento  

Diga di mignano superficiale  110 l/s  Sistema di prese superficiali a 
diverse quote ancorate al 
paramento di monte della Diga.  

Morfasso  sorgenti  8 l/s  Acquifero di Monte Santa 
Franca e Monte Menegosa  

Vernasca  sorgenti  2 l/s  Acquifero di Luneto  
Lugagnano  sorgenti  4 l/s  Acquifero del Monte Moria  
Gropparello  sorgenti  4 l/s  Acquifero del Monte Moria  
Campo pozzi San 
Protaso 

falda  120l/s  N° 5 pozzi in linea con 
presenza di ferro e Manganese  

Alseno  falda  40 l/s  N° 9 pozzi  
Carpaneto  falda  95 l/s  N° 11 pozzi  
Gropparello  falda  1 l/s  N° 5 pozzi  
 
Aspetti qualitativi delle sorgenti montane  
L'acqua delle sorgenti contribuisce in quantità non molto rilevante, risulta generalmente di buona 
qualità, a parte la presenza, in alcune località, di concentrazioni elevate di calcare che provocano 
effetti sulle condotte.  
Attualmente le sorgenti vengono utilizzate solo per le parti montane dei comuni di Lugagnano, 
Vernasca, Morfasso e Gropparello.  
L'acqua delle sorgenti viene immessa in rete direttamente, previo trattamento di disinfezione con 
ipoclorito di sodio, ad esclusione delle sorgenti di Luneto in Comune di Vernasca per le quali è 
presente un impianto di potabilizzazione, in loc. Dignini, di recentissima costruzione e 
completamente automatizzato; ad esso è abbinato un impianto di produzione e dosaggio di 
biossido di cloro. durante il periodo estivo, le risorse idriche del Comune di Gropparello risultano 
talvolta insufficienti e ciò comporta la necessità di provvedere all'alimentazione di alcuni serbatoi 
mediante autobotti. 
Aspetti qualitativi delle acque superficiali  
Dalle prese di captazione la risorsa viene convogliata all'impianto di potabilizzazione posto a valle 
della diga di Mignano, dove viene trattata secondo un processo di filtrazione di tipo "rapido". La 
categoria di qualità dell'acqua di prelievo è stata definita "A2" nel PTA. 
Per quanto riguarda le fonti di approvvigionamento superficiali, in condizioni normali, le 
caratteristiche qualitative delle acque di Bardetti e di Case Bonini risultano complessivamente 
migliori rispetto a quelle del lago di Mignano, in quanto risultano prive dei fenomeni di 
eutrofizzazione che si generano nelle acque ferme dell'invaso; tuttavia, in occasione di consistenti 
eventi meteorici, le piene del torrente Arda provocano l'intorbidimento improvviso dell'acqua e 
quindi una difficoltà di potabilizzazione: in tali situazioni è preferibile effettuare 
l'approvvigionamento dalla Diga al fine di sfruttare i tempi di ritardo di afflusso nell'invaso di 
acque con elevata sospensione.  
 
Impianto di Mignano  
L'impianto di potabilizzazione di Mignano, datato 1985, risulta in ottime condizioni di 
conservazione..  



 
        Agenzia d'Ambito di Piacenza      Piano di Conservazione della risorsa 

 

 
 

13

L' impianto di trattamento prevede le seguenti fasi principali:  
o Preclorazione per ossidazione delle sostanze organiche in sospensione e di sali metallici con 

biossido di cloro;  
o Flocculazione-decantazione di tipo accellerato, mediante iniezione di policloruro di alluminio 

in decantatore di tipo "Pulsator" a letto di fanghi, adatto all'omogeneizzazione del fango, con 
l'eliminazione automatica dei fanghi in eccesso; 

o  Filtrazione a sabbia a strati di diversa granulometria su appositi filtri rapidi, con procedura 
automatica di controlavaggio con flussi in contro corrente di acqua e aria;  

o Disinfezione finale con biossido di cloro a garanzia della potabilità dell'acqua e della copertura 
nella rete di distribuzione;  

o Vasche di accumulo per il contro lavaggio dei filtri.  
La portata nominale dell'impianto è di 100 l/s,  
 
 
Aspetti qualitativi delle acque di falda  
L'acqua del campo pozzi di San Protaso viene utilizzata per integrare quella proveniente 
dall'Acquedotto VaI d'Arda nelle ore di punta e nei periodo di massimo consumo.  
La qualità dell'acqua dei pozzi conferma la presenza di ferro e manganese in concentrazione che 
si avvicinano ai valori limite. 
I pozzi nella zona di Carpaneto hanno portata limitata e concentrazioni di ferro e manganese 
elevate, seppur minori della soglia consentita. Per questo motivo una parte del territorio è stata 
collegata all'acquedotto Val d'Arda attraverso la rete di Lugagnano (Magnano, Rezzano, 
Badagnano e Celleri). 
L'acquedotto di Carpaneto è stato recentemente potenziato attraverso il collegamento del pozzo 
presente nella vicina area industriale di Cimafava, e con l'entrata in funzione nell'estate 2004 di un 
pozzo privato, in loc. Borgo Paglia, acquisito dal Comune. Il suo funzionamento ha di fatto risolto 
i problemi di approvvigionamento del Capoluogo di Carpaneto, sia per quanto riguarda il 
quantitativo della risorsa idrica disponibile (circa 30 l/s), sia per la qualità (bassi contenuti di ferro, 
manganese e nitrati), sia per la posizione strategica (esso è situato a monte del Capoluogo, 
vicino alla condotta principale adduttrice).  
Anche il Comune di Alseno presenta alcuni pozzi che però, a seguito del completamento del 
collegamento con l'acquedotto della VaI d'Arda, sono destinati a rimanere solo come fonte di 
approvvigionamento integrativa o di soccorso. Essi infatti risultano molto spesso insufficienti dal 
punto di vista quantitativo, e vedono la presenza di nitrati in misura sempre maggiore.  
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 IMPIANTI DI RILANCIO  

Impianti di sollevamento in montagna  
L'acquedotto VaI d'Arda ha un funzionamento quasi esclusivamente "a caduta", dai punti di 
captazione alla distribuzione. Solo la presa superficiale di Case Bonini è collegata ad una 
stazione di pompaggio che però viene utilizzata solo in "casi di emergenza" (nei periodi di 
svuotamento del lago artificiale di Mignano e solo se non è possibile derivare una quantità 
sufficiente dalla presa di Bardetti), privilegiando l'utilizzo delle altre fonti disponibili. All'occorrenza, 
anche l'impianto di Mignano può, per brevi periodi, funzionare in assenza di energia elettrica. 
Sono invece presenti due stazioni di sollevamento di emergenza a Fiorenzuola e a 
Castell'Arquato per rilanciare l'acqua del campo pozzi di San Protaso a Castell'Arquato e a 
Lugagnano. Complessivamente la potenza installata ammonta a 165 k W, il consumo annuale 
risulta comunque modesto in virtù della funzione di integrazione ed emergenza di questi 
sollevamenti. 
I Comuni di Lugagnano e Castell'Arquato vengono riforniti d'acqua dall'Acquedotto VaI d'Arda 
attraverso sistemi di ripartizione. Essi sono stati realizzati in modo tale che eventuali volumi 
d'acqua eccedenti non vadano persi, e vengano reimmessi nel sistema acquedottistico a favore 
dei Comuni di valle.  
Anche il Comune di Fiorenzuola d'Arda viene rifornito d'acqua in massima parte dall'Acquedotto 
Val. d'Arda attraverso un sistema di ripartizione posto in loc. cimitero del Capoluogo di 
Castell'Arquato e da qui al serbatoio seminterrato in loc. Cà Galvani di Castell'Arquato. 
Quest'ultimo funge da alimentazione e compenso della rete idrica di Fiorenzuola attraverso due 
tubazioni distinte recentemente costruite, che alimentano il serbatoio pensile in loc. Molinetto al 
quale rimane solo una funzione piezometrica.  
Il Comune di Vernasca viene rifornito d'acqua dall'Acquedotto VaI d'Arda attraverso una 
derivazione ed una stazione di pompaggio posta nel torrente Arda in loc. Mocomero con potenze 
e consumi energetici rilevanti a causa dei notevoli dislivelli in gioco. Da qui l'acqua va a rifornire i 
serbatoi in loc. Gallosi e Dignini, che fanno capo rispettivamente alle due dorsali acquedottistiche 
del territorio medio basso comunale.  
Complessivamente la potenza installata ammonta a 112 kW, con un consumo annuale rilevante.  
Il Comune di Alseno, come Fiorenzuola, attraverso i collegamenti recentemente eseguiti, viene 
rifornito d'acqua dall'Acquedotto VaI d'Arda, direttamente dal serbatoio seminterrato in loc. Cà 
Galvani di Castell'Arquato, attraverso due dorsali che alimentano il serbatoio Le Anime e quello 
del Capoluogo. Ciò consente di alimentare a caduta tutta la rete idrica comunale per gran parte 
dell'anno. Di soccorso o di emergenza, sono presenti otto impianti di sollevamento per altrettanti 
pozzi a servizio delle singole reti, e di una stazione di rilancio per Cortina. Complessivamente la 
potenza installata ammonta a 119 k W.  
Nel Comune di Carpaneto sono presenti undici impianti di sollevamento per altrettanti pozzi a 
servizio delle singole reti, e di due stazioni di rilancio: una presso il serbatoio pensile del 
Capoluogo e una di collegamento tra l'impianto di deferrizzazione e il serbatoio di Magnano. 
Complessivamente la potenza installata ammonta a 136 Kw.  
Infine il campo-pozzi di San Protaso riveste una funzione strategica dell'approvvigionamento 
idrico alternativo per il sistema acquedottistico della VaI d'Arda, dove sono presenti cinque 
stazioni di sollevamento. Complessivamente la potenza installata ammonta a 180 Kw, con un 
consumo annuale variabile in relazione all'utilizzo dell'acqua di falda rispetto a quella superficiale.  
Il sistema risulta perfettamente funzionante e autoregolato attraverso un sofisticato sistema di 
telecontrollo.  
 
 

Tabella 3.4 – impianti di rilancio 
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COMUNE N° CENTALI DI SPINTA N° POZZI 
POTENZA TOTALE 
INSTALLATA (KW) 

ALSENO 1 8 119 
CARPANETO 1 11 136 

CASTELL'ARQUATO 3 1 70+1 
FIORENZUOLA 0 6 0+180 
GROPPARELLO 0 8 126 
LUGAGNANO 5 0 78 
MORFASSO 0 1 0+4 
VERNASCA 3 0 112 

ACQUEDOTTO V.ARDA 3 0 165 
 
 

 DISTRIBUZIONE 

Rete Acquedotto VaI D' Arda  
La costruzione della dorsale dell'Acquedotto VaI d'Arda risale all'anno 1911, ed in più riprese è 
stata sostituita e potenziata. Allo stato attuale risulta in ottime condizioni, ad eccezione del tratto 
di collegamento Mignano-Lugagnano dove sono presenti depositi e incrostazioni dovuti 
all'utilizzo per alcuni anni della tubazione per il trasporto di acqua non potabilizzata proveniente 
direttamente dal lago di Mignano.  

Rete di Lugagnano VaI D'Arda  
La rete di distribuzione comunale è stata costruita in diversi momenti storici, comprendendo 
condotte e serbatoi risalenti all'anno 1911, ed opere importanti realizzate di recente. Gli interventi 
di ammodernamento e sostituzione effettuati, permettono di dare un giudizio pressochè buono 
sulla funzionalità complessiva degli impianti distributivi, che raggiungono in maniera capillare 
tutto il territorio comunale.  
La distribuzione idrica nel Capoluogo ha un funzionamento quasi esclusivamente "a caduta". Solo 
il nuovo serbatoio in loc. Ferraretta, costruito per andare incontro ad esigenze di pressione per i 
quartieri alti lungo Via Aldo Moro, viene rifornito da una stazione di pompaggio con potenze e 
consumi energetici piuttosto modesti.  
Sono invece presenti due stazioni di sollevamento a servizio della rete idrica frazionale, per 
alimentare i serbatoi in loc. Ronchi e Grattona che sono a capo di tutta la rete medio-bassa del 
Comune.  
Gli impianti di trattamento presenti si limitano a semplici impianti di disinfezione con ipoclorito di 
sodio, ad esclusione del capoluogo che è dotato di un impianto di produzione e dosaggio di 
biossido di cloro. La loro funzionalità risulta più che buona ed adeguata alle esigenze di portata 
della rete.  

Rete di Castell' Arquato  
La costruzione della rete di distribuzione comunale risale ai primi anni del secolo, ed è continuata 
fino ad epoca recente. Gli interventi di ammodernamento e sostituzione effettuati, permettono di 
dare un giudizio pressochè buono sulla funzionalità complessiva della rete di distribuzione, che 
raggiunge in maniera capillare tutto il territorio comunale.  
La distribuzione idrica nel Capoluogo ha un funzionamento esclusivamente "a caduta".  
Sono invece presenti tre stazioni di sollevamento a servizio della rete idrica frazionale, per 
alimentare i serbatoi in loc. Monterosso, Zilioli e Ca' Dottori che sono a capo di tutta la rete 
frazionale del Comune.  
Gli impianti di trattamento presenti si limitano a semplici impianti di disinfezione con ipoclorito di 
sodio, ad esclusione di tre impianti di produzione e dosaggio di biossido di cloro posizionati 
rispettivamente nel capoluogo, al serbatoio Zilioli e al serbatoio P-8. La loro funzionalità risulta più 
che buona ed adeguata alle esigenze di portata della rete.  
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Rete di Fiorenzuola d'Arda  
La rete di distribuzione comunale è stata realizzata in diversi anni e comprende condotte e 
serbatoi risalenti all'anno 1911, fino ad opere importanti realizzate recentemente. Gli interventi di 
ammodernamento e sostituzione effettuati, permettono di dare un giudizio pressoché buono sulla 
funzionalità complessiva degli impianti distributivi, che raggiungono in maniera capillare tutto il 
territorio comunale, ad esclusione della Fraz. Baselica Duce.  
La distribuzione idrica nel Capoluogo ha un funzionamento esclusivamente "a caduta". Gli 
impianti di trattamento presenti si limitano a semplici impianti di disinfezione così specificati: un 
impianto di produzione e dosaggio di biossido di cloro posizionato al serbatoio pensile del 
capoluogo, e un impianto di dosaggio di ipoclorito di sodio al serbatoio pensile di San Protaso. 
La loro funzionalità risulta più che buona ed adeguata alle esigenze di portata della rete.  

Rete di Gropparello  
La rete di distribuzione comunale risulta costruita in diversi momenti storici, dagli anni '50 in 
avanti. Essa è costituita da 88 Km. di tubazione e da 49 serbatoi. La rete raggiunge in maniera 
capillare tutto il territorio comunale, necessità però di potenziamento e sostituzione di alcuni tratti.  
Per l'approvvigionamento e la distribuzione idrica nel Comune, sono presenti otto impianti di 
sollevamento.  
Gli impianti di trattamento presenti sono costituiti da un impianto di deferrizzazione a servizio del 
pozzo di Sariano, da quattro addolcitori e da otto impianti di dosaggio di ipoclorito di sodio 
presso i vari impianti. La funzionalità dei suddetti impianti è adeguata alle esigenze di portata 
della rete.  
Nelle stagioni più siccitose, in corrispondenza all'aumento del consumo nel periodo estivo, si 
rende necessario provvedere a rifornimenti di emergenza di alcuni serbatoi, mediante autobotti.  

Rete di Vernasca  
La rete di distribuzione comunale è stata costruita in diverse anni. Gli interventi di 
ammodernamento e sostituzione effettuati, permettono di dare un giudizio pressoché discreto 
sulla funzionalità complessiva degli impianti distributivi, che raggiungono in maniera capillare 
tutto il territorio comunale. Vi sono però alcuni tratti ancora da ammodernare al fine di diminuire 
gli interventi di riparazione, con particolare riferimento al tratto Vernasca -Bacedasco Basso. La 
distribuzione idrica del Comune ha un funzionamento esclusivamente "a caduta".  
Gli impianti di disinfezione lungo la rete sono costituiti da dosatori di ipoclorito di sodio. La loro 
funzionalità risulta più che buona ed adeguata alle esigenze di portata della rete.  

Rete di Morfasso  
La rete di distribuzione comunale è stata realizzata in diversi momenti storici. Gli interventi di 
ammodernamento e sostituzione effettuati, permettono di dare un giudizio pressoché sufficiente 
sulla funzionalità complessiva degli impianti distributivi di competenza comunale.  
L'approvvigionamento e la distribuzione idrica nel Capoluogo ha un funzionamento quasi 
esclusivamente "a caduta". Solo per il funzionamento di nuovo pozzo in loc. Laghi, è installato un 
impianto di pompaggio con potenze e consumi energetici non rilevanti.  
Gli impianti di trattamento presenti si limitano a semplici impianti di disinfezione con ipoclorito di 
sodio. La loro funzionalità risulta più che buona ma limitata solo ad alcune parti della rete.  
Nelle stagioni più siccitose, in corrispondenza all'aumento del consumo nel periodo estivo, si 
rende necessario provvedere a rifornimenti di emergenza di alcuni serbatoi situati in zone 
marginali della rete, mediante autobotti.  

Rete di Alseno  
La rete di distribuzione comunale è stata costruita in diverse momenti storici, a partire dal primo 
dopo guerra. Gli interventi di ammodernamento e sostituzione effettuati, permettono di dare un 
giudizio pressoché buono sulla funzionalità complessiva degli impianti distributivi, che 
raggiungono in maniera capillare tutto il territorio comunale. Occorre specificare che la rete di 
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Cortina risulta alquanto compromessa dalla presenza di calcare nell'acqua erogata, che nel 
tempo ha provocato ostruzioni, anche importanti, nelle tubazioni.  
Gli impianti di trattamento presenti si limitano a semplici impianti di disinfezione costituiti da 
impianti di dosaggio di ipoclorito di sodio presso i vari serbatoi. La loro funzionalità risulta più che 
buona ed adeguata alle esigenze di portata della rete.  

Rete di Carpaneto 
La rete di distribuzione comunale risulta costruita in diversi anni ,dal dopo guerra in poi. Gli 
interventi di ammodernamento e sostituzione effettuati, permettono di dare un giudizio sufficiente 
sulla funzionalità complessiva degli impianti distributivi, che ormai raggiungono in maniera 
capillare tutto il territorio comunale.  
Per l'approvvigionamento e la distribuzione idrica nel Comune, sono presenti undici impianti di 
sollevamento per altrettanti pozzi a servizio delle singole reti, e di due stazioni di rilancio: una 
presso il serbatoio pensile del Capoluogo e una di collegamento tra l'impianto di deferrizzazione 
e il serbatoio di Magnano. 
 
Si propone di seguito una indicazione delle lunghezze delle reti acquedottistiche, dei volumi 
erogati e consumi procapite, si ricorda che tali dati sono stati forniti dalle gestioni preesistenti e 
non ancora avvalorati dal gestore in concessione. 
  

Tabella 3.6– Reti di acquedotto – Lunghezza e periodo di realizzazione 

Comune Lunghezza tot. 
rete (km) < 1970 1970-1980 1980-1990 > 1990 

ALSENO 38,0 8 19 8 4 
CARPANETO PIACENTINO 120,0 24 42 36 18 
CASTELL ARQUATO 92,0 55 9 9 18 
FIORENZUOLA D ARDA 90,0 54 9 14 14 
GROPPARELLO 70,0 0 63 7 0 
LUGAGNANO VAL D ARDA 98,0 69 10 10 10 
MORFASSO 33,0 10 0 13 10 
VERNASCA 90,0 54 18 9 9 
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Tabella 3.7 – volumi erogati e consumi procapite 

 

Comune 
Superficie 

Comunale (km²) Abitanti 
Densità per 

km² 
 Volume acqua erogato 

(migliaia di m3)  
 Consumo procapite 

l/ab d  
Alseno 55,51 4661 84,0 494          290,37  
Carpaneto Piacentino 63,24 6881 108,8 457.          181,96  
Castell'Arquato 44,67 4567 102,2 307                        184,17  
Fiorenzuola d'Arda 59,74 13339 223,3 1.071          219,98  
Gropparello 56,28 2369 42,1 178          205,86  
Lugagnano Val d'Arda 54,39 4202 77,3 423          275,80  
Morfasso 83,78 1371 16,4 66          131,89  
Vernasca 72,65 2458 33,8 208.          231,84  
 
 

3.3.1.3 Collina e montagna: val Trebbia 
La fascia sud occidentale del territorio provinciale è caratterizzata da scarsa densità abitativa, 
con notevoli incrementi di popolazione nel periodo estivo. Il sistema acquedottistico è 
caratterizzato da numerosi piccoli acquedotti, non interconnessi, a servizio delle località abitate 
poste anche a notevoli distanze tra loro. L'alimentazione della risorsa ai vari acquedotti è fornita 
da numerosissime sorgenti di portata limitata. 
 
Si propone di seguito una descrizione schematica delle dotazioni infrastrutturali di ogni comune, 
di seguito sono indicate le lunghezze delle reti acquedottistiche, i volumi erogati ed i consumi 
procapite. 
 
 
BOBBIO  
Opere di presa Le opere di approvvigionamento sono costituite da circa 

70 sorgenti, dal pozzo S.Martino, localizzato nel comune, 
e dal pozzo che alimenta il campo sportivo di Bobbio e 2 
altre utenze.  

Impianti di potabilizzazione Sono presenti tre impianti di decalcificatori a polifosfati  e 
2 impianti di clorazione meccanici: Vaccarezza Stavello e 
Bosco del Comune;  

Serbatoi 76 serbatoi: 3 da 180 m3 a Bobbio, gli altri di varie 
cubature (90, 50, 30, 10, 5, 1 m3) sparsi nel territorio 
comunale. 

Rilanci -3 impianti di rilancio: Via Ceva (Bobbio), Strada del Bosco 
(Bobbio), loc. Boschini; 
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CERIGNALE 
Opere di presa Le opere di approvvigionamento sono costituite da 20 

sorgenti da 0,5-1,0 I/s: 2 a Cariseto, 1 a Selva, 2 a 
Rovereto, 2 a Lisone, 4 a Cerignale, 3 a Castello, 2 a 
Carisasca, 2 a Ponte Organasco, 1 a Brà, 1 a casa Serra.  

Serbatoi 17 serbatoi (3 a Cerignale, 2 a Cariseto, 1 a Selva, 1 a 
Rovereto, 1 a Lisone, 2 a Castello, 2 a Carisasca, 1 a 
Casale, 2 a ponte Organasco, 1 a Brà, 1 a Serra);  

Rilanci 2 impianti di rilancio in funzione nel solo periodo estivo, a 
servizio della località Cariseto: 1 a Selva e 1 a Cariseto.  

 
La popolazione servita passa da 200 unità in inverno a 1500 in estate (agosto).  
Le tubazioni, in PEAD, sono abbastanza recenti, molto poche sono quelle in ferro, presenti 
soprattutto nelle strade interne dei paesi.  
Nell'estate 2003 il comune ha sopperito al periodo siccitoso con qualche autobotte per 
rimpinguare il serbatoio di Cariseto dove, peraltro, è in costruzione un nuovo serbatoio. Problemi 
di piccola entità legati alla carenza di acqua si sono anche registrati a Casale e Ponte 
Organasco.  
 
 
COLI 
 
Nel Comune di Coli esistono sette acquedotti principali in rete, dei quali alcuni denotano 
caratteristiche particolari, in quanto giungono anche a servizio di altri Comuni confinanti, come 
Travo e Bobbio .  
l) acquedotto BARCHE-ROSSO-COSTIERE-CIMARINI-TELECCHIO DI BOBBIO : che consta di n. 
tre vasche principali relativamente di mc 15 -40 –l0 , aventi medesime caratteristiche, strutturate 
in calcestruzzo armato a terra o seminterrate.  
Le principali prese di sorgente sono due che nel complesso sviluppano una portata massima di 
circa 70 1/min e media di 50 1/min.  
Le tubature di rete presentano buone caratteristiche nel loro stato di conservazione, tenendo 
conto che si tratta di tracciati in PVC piuttosto recenti.  
2) Acquedotto di Perino di rilevante importanza poiché distribuisce diverse località sul territorio. 
Consta di n. 5 vasche relativamente di mc 40 -40 -100 -60 -50 tutte  in calcestruzzo con le 
medesime caratteristiche.  
Esistono n. 2 prese di sorgente principali con portata massima di 300 l/min e media di 200 l/min.  
Le tubature sono in buono stato di conservazione e PVC.  
3) Acquedotto di Trebbia unicamente a servizio di località Trebbia che consta di n. un vascone di 
mc 50 e n. l presa di sorgente. La tubatura è in PVC. La portata max è di circa 50 l/min e la media 
di circa 30 1/min .  
4) Acquedotto Costa Rodi-Coli-Travo, di rilevante importanza poiché fonte di alimentazione anche 
del confinante Comune di Travo.  
L'acquedotto consta di n. 4 vasche relativamente di mc 40- 40- 50- 20.  
La sorgente di presa è una di portata max di 130 l/min e media di 100 l/min .  
5)Acquedotto di Gavi munito di una vasca principale di mc 40 e una sorgente di presa che 
alimenta in portata max di 50 l/min e media di 40 l/min .  
6)Acquedotto di Coli-S.Agostino-Bellocchi di Bobbio-Pianella di Bobbio, che risulta essere 
l'acquedotto rilevante del Comune, fornendo Coli Capoluogo e le località circostanti, ossia gran 
parte della zona alta del Comune, inoltre garantisce distribuzione anche per due località del 
confinante Comune di Bobbio.  
Consta di n. 5 vasche di mc ciascuna circa 40, n. tre sorgenti di presa aventi portata max di 250 
l/min e media di 180 l/min .  
Le tubature sono recenti ed in ottimo stato, tutte in PVC.  
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7) Acquedotto Coli-Pineta caratterizzato da n. 4 vasche di capacità ciascuna mc 40 e n. 1 
sorgente di presa. La tubatura è interamente in PVC in buono stato di conservazione e si estende 
per circa km 5,3 di lunghezza.  
 
 
CORTEBRUGNATELLA 
Opere di presa Le opere di approvvigionamento sono costituite da circa 

50 sorgenti comprendenti altrettanti decantatori nelle varie 
località (una ventina circa) con portate di circa portate di 
0,5 l/sec ognuna.  

Impianti di potabilizzazione decalcificatore a polifosfati a Brugnello. 
Serbatoi 15 serbatoi seminterrati; il più capiente è quello di 

Marsaglia con una capacità di circa 40 m3, gli altri hanno 
capacità assai inferiori; 

Rilanci 2 impianti di rilancio i n località Pieve, uno dei quali 
funziona solo nel periodo estivo; 

 
Le tubazioni a Marsaglia sono per l'80% in ferro, nelle altre località sono nuove, in PEAD. E' 
disponibile un gruppo elettrogeno, che in caso di necessità è utilizzato ai rilanci. Non e presente 
un sistema di telecontrollo.  
Nel caso di problemi di approvvigionamento, di norma non rilevanti, nel periodo estivo si 
utilizzano le autobotti del Consorzio che gestisce gli acquedotti di Collegio e Rovaiolo. Particolari 
problemi presentano le sorgenti della sponda sinistra del Trebbia, caratterizzate da basse portate 
ed elevate concentrazioni di calcare, con conseguente rapida incrostazione delle le tubazioni e 
periodica sostituzione.  
 
 
OTTONE 
Opere di presa Le opere di approvvigionamento sono costituite da 4 

sorgenti comunali a Ottone, Miserelli (circa 0,5 I/s), 
Fontana dei Preti (circa 1 I/s), Moglia Piccina (circa 1 I/s), 
Fabbrica (circa 1 I/s),.  

Serbatoi A Ottone sono presenti 4 serbatoi, uno dei quali fornito di 
dosatore di cloro alimentato da pannelli solari.  
Non sono presenti sistemi di telecontrollo e gruppi 
elettrogeni. 

 
Nell'estate 2003 durante il periodo siccitoso si è dovuti ricorrere all'utilizzo di autocisterne per il 
riempimento di serbatoi. Per il futuro è previsto l'ampliamento della rete a Ottone.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ZERBA 
Opere di presa Le opere di approvvigionamento sono costituite da 3 

sorgenti comunali: Capannette di Pey (circa 1 I/s), Lesima 
-Prato di Cavanna (circa 0,51/s), Lavena (circa 2-3 I/s).  

Impianti di potabilizzazione -2 impianti di clorazione a Capannette di Peye Zerba -
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Vesimo  
Serbatoi -7 serbatoi: 5 a Zerba -Vesimo (capacità tot. 264 m3), 2 a 

Capannette di Pey (capacità. tot. 75 m3);  
Rilanci -1 impianto di rilancio a Capannette di Pey (pompa 

Ufema, 6,8 kW ass., portata di 4 m3/h, altezza di 260 m), 
del quale si prevede la sostituzione della pompa;  

 
Non sono presenti sistemi di telecontrollo e gruppi elettrogeni. La rete, quasi tutta in PEAD, è di 
recente realizzazione.  
 
 

Tabella 3.8 – Reti di acquedotto – Lunghezza e periodo di realizzazione 

Comune Lunghezza tot. 
rete (km) < 1970 1970-1980 1980-1990 > 1990 

BOBBIO 140,0 78 29 25 7 
CERIGNALE 9,6 2 2 3 2 
COLI 30,0 9 9 12 0 
CORTE BRUGNATELLA 26,9 10 6 9 2 
OTTONE 15,0 11 0 5 0 
ZERBA 12,0 7 4 1 0 

 

Tabella 3.9 – volumi erogati e consumi procapite 

 

Comune 
Superficie 

Comunale (km²) Abitanti 
Densità per 

km² 
 Volume acqua erogato

(migliaia di m3)  
Consumo procapite 

l/ab d  
Bobbio 106,46 3816 35,8 376          269,95  
Cerignale 31,51 224 7,1 45          550,39  
Coli 72,14 1076 14,9 65          165,50  
Corte Brugnatella 46,32 818 17,7 76.          254,55  
Ottone 98,41 730 7,4 72.          270,22  
Zerba 25,12 140 5,6 7          136,99  
     

 

3.3.1.4 Collina e montagna: val Nure 
La valle del Nure è caratterizzata da centri abitati mediamente popolosi, ed un territorio collinare 
con elevata variabilità di abitanti tra la stagione estiva e quella invernale. La struttura 
acquedottistica presente prevede il prelievo della risorsa dalle sorgenti site in comune di Ferriere, 
di elevata capacità e ottima qualità, ed il trasporto e distribuzione ai centri del fondo valle. Nelle 
zone collinari sono presenti piccoli acquedotti, alimentati da sorgenti di portata limitata. 
La struttura esistente di gestione dell'acquedotto risulta coprire quasi nella sua totalità il 
fabbisogno dell'utenza distribuita nei territori comunali, nel suo complesso il sistema 
acquedottistico formato dalla dorsale di adduzione che percorre interamente la valle, si può ben 
definire autonomo, grazie ai sistemi di integrazione ed emergenza costituiti dai pozzi in Comune 
di Vigolzone e in Comune di Ponte dell'Olio, con i quali è possibile servire l'abitato dei 2 comuni 
pedecollinari destinando l'acqua proveniente dalle sorgenti dell'Appennino ai Comuni di Bettola e 
Farini e alla collina di Vigolzone.  
Le caratteristiche qualitative e quantitative delle fonti di approvvigionamento sono legate 
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essenzialmente a quelle delle sorgenti, costituenti a tutt'oggi il polmone principale di 
approvvigionamento idrico.  
L'acqua delle sorgenti risulta generalmente buona, a parte la presenza in alcuni casi di 
concentrazioni batteriche eliminabili facilmente con idonei impianti di disinfezione.  
I fattori di criticità sono rappresentati da un cospicuo afflusso di turisti nei mesi estivi a fronte di 
una diminuzione di portata emungibile alle sorgenti montane ed un abbassamento dei livelli di 
falda nei pozzi posti in pianura; tali situazioni hanno causato la necessità di alcune distribuzioni a 
mezzo autobotti in alcune frazioni del comune di Farini. 
 
Si propone di seguito una indicazione delle lunghezze delle reti acquedottistiche, dei volumi 
erogati e consumi procapite, si ricorda che tali dati sono stati forniti dalle gestioni preesistenti e 
non ancora avvalorati dal gestore in concessione. 
 

Tab. 3.10 -Produzione per tipo di fonte  

 
    prelievi mc/anno 
Comune  Derivaz.  

acque supi 
sorgenti pozzi Acque  

superfic  
Sorgenti  Pozzi  Altro  

acquedotto  
Totale 

Bettola  0  5 2  0  10.328 52.380  485.961  548.669  
Farini  0  64  1  0  12.043  1.010  167.742  180.795  
Ferriere  0  14  1  0  2.049.840  31.104  1.440 2.082.384 
Ferri ere per 
cav  

5  0  0  0  1.217.289  0  0  1.217.289  

Ponte dell'olio 
per cav  

0  0  1  0  0 131.662  0  131.662  

Ponte dell'olio  0  0  5  0  0  105.415  493.530  598.945  
Vigolzone  0  0  2  0  0  73.619  252.479  326.098  
Podenzano  0  0  6  0  0  941.350  0  941.350  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tab.3.11 -Lunghezza reti acquedottistiche per periodo di realizzazione  

 

Comune  N. Acquedotti 
locali 

Lunghezza 
tot. Rete (km) 

< 1970  1970-1980  1980-1990  > 1990  

Bettola  5 208,0  21  62  104  21  
Farini  36  125,0  123  0  0  3  
Ferriere  7  19,0  14  2  2  1  
Podenzano  1  78,5  39  8  12  20  
Ponte dell olio  2  100,0  0  0  0  0  
Ponte dell'olio- 
Vigolzone-Bettola- 
Farini 

97,0 80,0 60 13 0 7 

Vigolzone  1  50,0  0 35 13  3  
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Bettola -Morfasso - 
Gropparello  

1  5,3  0,0  5,3  0,0  0,0  

Farini- Ferriere  1  15  0,0  7,5  7,5  0,0  
 
 

Tab. 3.12 -Altre caratteristiche delle reti acquedottistiche  

Comune  N° serbatoi Capacità totale  
serbatoi (m3) 

N° centrali di 
spinta 

Portata totale 
sollevamenti (l/s) 

Potenza totale inst 
sollevamenti (kw)  

Bettola  35  768  5  11.5  68  

Farini  69  1235  7  8.1 60  

Ferriere 26  537.12  2  4  6  

Podenzano   1  200  3  0  0  

Ponte dell'olio  10 1321.8  5  69.5  55  

Vigolzone  19  690  3  17.8  37 

Ferriere a servizio 
del consorzio  

6  650    37  

 

Tab. 3.13 - Caratteristiche impianti di trattamento  

Comune  n° impianti 
disinfezione 

Potenzialità totale impianti 
disinfezione (l/s)  

Bettola  2  8.5  
Farini     
Ferriere  Ipoclorito utilizzato in base alle necessità non in 

automatismo in 25 punti distinti 
Ferriere cav  1 38.6 -65 
Podenzano   3   110  
Ponte dell'olio  5  86,2  
Vigolzone   2  17.8  
 

Tabella 3.14 -  volumi erogati e consumi procapite 

Comune 
Superficie 

Comunale (km²) Abitanti Densità per km² 

Volume acqua 
erogato 

(migliaia di m3)  
 Consumo 

procapite l/ab d 
Bettola 122,85 3187 25,9 232          199,44  
Farini 112,15 1881 16,8 142          206,83  
Ferriere 179,57 2010 11,2 161          219,45  
Podenzano 44,58 7491 168,0 697         254,92  
Ponte dell'Olio 43,97 4823 109,7 532          302,20  
Vigolzone 42,35 3556 84,0 297          228,82  
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3.3.2 reti acquedottistiche comunali prese in gestione a partire dal  01.01.2005 
 
I prospetti, le tabelle e le figure riportate nel seguito, sono analizzate allo scopo di fornire una 
caratterizzazione di massima degli acquedotti gestiti a partire dal 01.01.2005, a livello sia 
impiantistico che prestazionale, sono state tratte dalla reportistica annuale sugli acquedotti 
predisposta da Enìa. 
La conoscenza del sistema acquedottistico della provincia di Piacenza è, come già detto, in 
corso di approfondimento, sono stati pertanto esaminati i dati e le misure rilevate nel corso 
dell'annualità 2005 e 2006 e le informazioni sono state organizzate per la prima volta a livello 
sovracomunale. 

3.3.2.1 Volumi prelevati 
Sono stati analizzati i dati di prelievo registrati dal gestore nel corso dell'annualità 2005. 
Numerose fonti di prelievo non erano ancora dotate di misuratore di flusso nel momento della 
presa in carico, per cui nel corso dei primi mesi del 2005 sono stati installati i contatori al prelievo 
ed i dati rilevati sono stati poi mediati sull'intero anno con criteri di analogia, verificati poi dalle 
misure dell'annualità successiva. 
Si riporta la tabella dei volumi prelevati ad uso civile nell'annualità 2005, distinti per tipologia di 
risorsa (falda e sorgenti), allo scopo di avere un primo dato di controllo del prelievo sull'area di 
interesse. Tale dato, nel confronto con i dati delle annualità a seguire, dovrà essere considerato 
con la necessaria cautele dovuta alle approssimazioni di calcolo di cui sopra. 
La logica di analisi è ancora la suddivisione a livello comunale delle informazioni su prelievi e 
distribuzione, anche per il fatto che la struttura acquedottistica è caratterizzata da reti a servizio di 
zone all'interno dei territori comunali, che vengono "attribuite" come appartenenza al comune 
territorialmente competente. La realizzazione di reti sovracomunali ed una analisi legata 
prettamente alla localizzazione della risorsa prelevata, modificheranno nel futuro questo punto di 
vista "comunale". 
 
 
 

Tabella 3.15 -  volumi prelevati dai singoli punti di prelievo 

 
COMUNE DENOMINAZIONE POZZO MC PRODOTTI ANNO 

AGAZZANO Pozzo sabbioni 1 288.728  2005 
AGAZZANO Pozzo sarturano 15.157  2005 
BORGONOVO Mottaziana 55.507  2005 
BORGONOVO Borghi di breno 173.112  2005 
BORGONOVO Piazza garibaldi 134.394  2005 
BORGONOVO Via rosa perletti 394.248  2005 
BORGONOVO Colombarola 5.936  2005 
CADEO Pozzo  gualla 123.241  2005 
CADEO Pozzo  asilo 139.225  2005 
CADEO Pozzo  torricelle 271.178  2005 
CADEO Podere  castello 189.488  2005 
CALENDASCO Calendasco pensile 305.082  2005 
CAMINATA Rilancio barzana 4.797  2005 
CAMINATA Serbatoi caminata & costiola 16.742  2005 
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COMUNE DENOMINAZIONE POZZO MC PRODOTTI ANNO 

CAORSO Serb. Pensile 530.844  2005 
CASTEL SAN GIOVANNI Sarmato pozzo emilia x c.s.g. 186.972  2005 
CASTEL SAN GIOVANNI Pozzi n° 1 - 2 - 5 267.954  2005 
CASTEL SAN GIOVANNI Pozzo n° 4 249.704  2005 
CASTEL SAN GIOVANNI Pozzo gabba 83.508  2005 
CASTEL SAN GIOVANNI Pozzo nizzoli n° 1 186.624  2005 
CASTEL SAN GIOVANNI Pozzo nizzoli n° 2 77.760  2005 
CASTEL SAN GIOVANNI Pozzo tagliaferro 133.747  2005 
CASTEL SAN GIOVANNI Pozzo via colombo 44.194  2005 
CASTEL SAN GIOVANNI Pozzo polezzera 172.368  2005 
CASTEL SAN GIOVANNI Pozzo bardoneggia 31.104  2005 
GAZZOLA Pozzo la negra (x pollara) 274.693  2005 
GAZZOLA Pozzo scuola di rivalta 233.723  2005 
GAZZOLA Rilancio boccine (croara) 14.564  2005 
GOSSOLENGO Scuola media 176.080  2005 
GOSSOLENGO Campo sportivo 175.343  2005 
GOSSOLENGO Quarto 132.933  2005 
GOSSOLENGO Settima 141.505  2005 
GOSSOLENGO Baselica 63.299  2005 
GRAGNANO Piazza  marconi 337.693  2005 
GRAGNANO Campremoldo sopra 25.430  2005 
NIBBIANO Pozzo caminata 24.214  2005 
NIBBIANO Pozzo dobbio 13.530  2005 
NIBBIANO Pozzo molino rizzo 308.523  2005 
NIBBIANO Sorgente genepreto  10.409  2005 
NIBBIANO Pozzo piscina 36.288  2005 
PECORARA Totale impianti 61.057  2005 
PIACENZA Via xxiv maggio 3.709.037  2005 
PIACENZA Via farnesiana 1.558.140  2005 
PIACENZA Via  conti 572.542  2005 
PIACENZA Via  degani 1.184.696  2005 
PIACENZA Via  de  longe 381.695  2005 
PIACENZA Via  foresti 782.775  2005 
PIACENZA Via  labo' 689.246  2005 
PIACENZA Via  marinai d'italia 728.533  2005 
PIACENZA Via  einaudi 800.007  2005 
PIACENZA Bissolo 246.497  2005 
PIACENZA Borghetto 13.781  2005 
PIACENZA Gerbido 34.598  2005 
PIACENZA Ivaccari 69.347  2005 
PIACENZA La  verza 129.448  2005 
PIACENZA Mortizza 85.252  2005 
PIACENZA Mucinasso 16.899  2005 
PIACENZA Ponte  sul  nure 401.017  2005 
PIACENZA Roncaglia 92.254  2005 
PIACENZA Vallera 188.571  2005 
PIANELLO Campo pozzi pradaglia 41.892  2005 
PIANELLO Pozzo isola 254.653  2005 
PIANELLO Sorgente casa varesi 9.173  2005 
PIOZZANO Serbatoio battilana 50.367  2005 
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COMUNE DENOMINAZIONE POZZO MC PRODOTTI ANNO 

PIOZZANO Pozzo municipio 2.799  2005 
PIOZZANO Sorgente valorosa 3.788  2005 
PONTENURE Pozzo scuola via sivelli 432.880  2005 
PONTENURE Campo  sportivo 252.487  2005 
PONTENURE Valconasso 36.663  2005 
RIVERGARO Panelli - v. Pastore 34.998  2005 
RIVERGARO Michelotti - v. Gonella 3.341  2005 
RIVERGARO Niviano  pensile 120.215  2005 
RIVERGARO Lesina 338.460  2005 
RIVERGARO Fontanamore 493.818  2005 
RIVERGARO Fabiano 73.868  2005 
RIVERGARO Cisiano 115.753  2005 
ROTTOFRENO S.nicolo'  pensile 486.907  2005 
ROTTOFRENO S.nicolo' c.sportivo 236.662  2005 
ROTTOFRENO S.nicolo'  lampugnana 257.305  2005 
ROTTOFRENO S.imento 151.196  2005 
ROTTOFRENO Rottofreno 175.122  2005 
SAN GIORGIO Baccano 178.669  2005 
SAN GIORGIO Piazza caduti 192.457  2005 
SAN GIORGIO Zilli 153.685  2005 
SAN GIORGIO Ronco veggiola 164.675  2005 
SAN GIORGIO Centovera 10.569  2005 
SAN GIORGIO San damiano 10.778  2005 
SAN GIORGIO Rizzolo 16.393  2005 
SAN GIORGIO Viustino 31.644  2005 
SARMATO Impianto ferrovia 233.852  2005 
SARMATO Impianto via emilia pavese 238.885  2005 
TRAVO Casino  agnelli 30.580  2005 
TRAVO Campo  sportivo 105.014  2005 
TRAVO Quadrelli 23.200  2005 
TRAVO Cernusca 31.543  2005 
TRAVO Molino fiorano 80.408  2005 
ZIANO Pozzo via neruda 45.725  2005 
ZIANO Campo pozzi carona 66.575  2005 
ZIANO Sorgente tassara 2.423  2005 
ZIANO Rilancio campana (oltrepò) 16.108  2005 
ZIANO Serbatoio fornello (oltrepò) 15.211  2005 
TOTALE   23.015.973  2005 
 
Dovrà inoltre essere analizzata la situazione puntuale dei prelievi a confronto con il dato "richiesta 
di prelievo" riportato nella richiesta di concessione per l'utilizzo di acqua pubblica di ogni 
localizzazione, al fine di controllare, anche nel corso dell'annualità 2006, i valori che sono stati 
precedentemente indicati dai gestori preesistenti su ciascuna fonte di approvvigionamento e 
verificarne il corretto livello di prelievo, accertare eventuali incongruenze o definire la necessità 
della variazione della richiesta di portata da prelevare.  
Tale lavoro è in corso di svolgimento da parte dell'Agenzia d'ambito che, al momento è in grado 
di valutare soltanto il bilancio al livello "comunale" dei prelievi a confronto con la richiesta di 
utilizzo della risorsa: la valutazione delle potenzialità e del livello di sfruttamento indica un grado 
di utilizzo attuale che si avvicina al valore massimo di consumo indicato nella richiesta di 
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concessione, si prevede quindi una attenta ricognizione delle domande di concessione per 
controllare che il livello di prelievo rispetti valori di sostenibilità per le fonti e individuare la capacità 
massima da non superare. 

3.3.2.2 Volumi trattati 
Alcune fonti necessitano un trattamento di potabilizzazione delle acque prima della distribuzione 
in rete, i volumi di acqua che ha subito trattamenti di potabilizzazione, per l'annualità 2005, sono 
riportati nella tabella seguente 

Tabella 3.16 -  volumi prelevati dai singoli punti di prelievo 

 

COMUNE DENOMINAZIONE POZZO MC 
POTABILIZZATI 

Cadeo Pozzo Gualla   123.241  
Cadeo Pozzo Asilo   139.225  
Caorso Serb. Pensile   530.844  
Nibbiano Pozzo molino rizzo   308.523  
Sarmato Impianto ferrovia   233.852  
Sarmato Impianto via emilia pavese   238.885  

 
 
Sono di seguito elencati inoltre i punti di disinfezione dell'acqua immessa nella rete di 
distribuzione tramite impianti di clorazione, ad illustrazione della presenza capillare di disinfezione 
sulla rete, soprattutto nella zona collinare, in presenza di reti frammentate, con numerosi tratti 
terminali anche di piccole dimensioni.  

Tabella 3.17 -  elenco punti di clorazione 

 

COMUNE impianto di clorazione 

AGAZZANO Pozzo sabbioni 
AGAZZANO Rilancio lodolina 
BORGONOVO Pozzi centrale mottaziana 
BORGONOVO Pozzo breno 
C.S.GIOVANNI Rilancio campo sportivo 
C.S.GIOVANNI Rilancio ginestre 
C.S.GIOVANNI Pozzo nizzoli 2 
C.S.GIOVANNI Rilancio bardoneggia 
CAMINATA Sorgente costiola 
CAMINATA Serbatoio caminata 
CAMINATA Serbatoio moncasacco 
GAZZOLA Rilancio rezzanello 
GAZZOLA Rilancio pollara 
GAZZOLA Rilancio castelletto 
GOSSOLENGO Scuola 
GOSSOLENGO Quarto 
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COMUNE impianto di clorazione 

GOSSOLENGO Settima 
GOSSOLENGO Baselica 
GRAGNANO Campremoldo 
NIBBIANO Serbatoio nibbiano 
NIBBIANO Serbatoio Tassara 
NIBBIANO Rilancio pieve di stadera 
NIBBIANO Pozzo caminata 
NIBBIANO Rilancio genepreto 
PECORARA Serbatoio cicogni 
PECORARA Rilancio cognoli 
PECORARA Rilancio costalta 
PECORARA Rilancio fracchioni 
PECORARA Serbatoio casella 
PECORARA Serbatoio marzonago 
PECORARA Serbatoio pecorara via faggiana 
PECORARA Serbatoio pecorara partitore 
PECORARA Serbatoio pecorara alta 
PECORARA Serbatoio tana 
PIACENZA Via xxiv maggio - pozzo n.2 
PIACENZA Via farnesiana 
PIACENZA Via de longe 
PIACENZA Via labo' 
PIACENZA S.giorgio - loc. Bissolo 
PIANELLO Serbatoio la cà 
PIANELLO Serbatoio casturzano 
PIANELLO Serbatoio ca dell'alpe 
PIANELLO Serbatoio rocca d'olgisio 
PIANELLO Rilancio s.remigio 
PIOZZANO Pozzo municipio 
PIOZZANO Serbatoio monteventano 
PIOZZANO Serbatoio battilana 
PIOZZANO Serbatoio montecanino 
PIOZZANO Serbatoio poggiolo 
PIOZZANO Sorgente s.gabriele 
PONTENURE Via sivelli 
PONTENURE Campo sportivo 
RIVERGARO Pozzo niviano 
RIVERGARO Pozzo panelli 
RIVERGARO Pozzo lesina 
RIVERGARO Serbatoio case leoni 
RIVERGARO Pozzo fabiano 
RIVERGARO Serbatoio montetravaso 
ROTTOFRENO S.nicolo' campo sport. 
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COMUNE impianto di clorazione 

ROTTOFRENO Santimento 
ROTTOFRENO Rottofreno 
SAN GIORGIO Piazza caduti  
SAN GIORGIO Baccano 
SAN GIORGIO Rizzolo 
SAN GIORGIO Santa maria 
SAN GIORGIO Zilli 
TRAVO Casino agnelli 
ZIANO Rilancio carona 
 

3.3.2.3 Schema cartografico e serbatoi 
Nello schema cartografico allegato sono rappresentate le principali adduzioni e  le distribuzioni, 
sono indicati i punti di prelievo e i maggiori serbatoi di accumulo e compenso. 
Di tali serbatoi si riporta inoltre l'elenco puntuale, riportandone (ove noto) il volume di accumulo e 
la tipologia di realizzazione. 
La consistenza notevole del numero di serbatoi è anch'essa un indice della conformazione della 
rete acquedottistica dell'ambito piacentino, frammentata in numerosi piccoli acquedotti, ognuno 
dotato di uno o più serbatoi di accumulo, generalmente di piccole dimensioni.  
La razionalizzazione di questo sistema di piccoli accumuli, con l'obiettivo di centralizzare ed 
incrementare la capacità, migliorare il controllo per la diminuzione gli sprechi dovuti ad eventuali 
troppo pieni e misurare più precisamente i flussi di risorsa, non è di facile implementazione. Infatti 
la conformazione del territorio, gli schemi acquedottistici esistenti, basati su una diffusione della 
rete per fasi successive con soluzioni non sempre dettate da una attenta pianificazione del 
territorio, rendono tecnicamente difficoltoso e economicamente oneroso il collegamento tra reti e 
la centralizzazione degli accumuli. 

Tabella 3.18 -  elenco serbatoi di accumulo 

 

Comune nome serbatoio Q.tà volume mc tipologia 
Agazzano serbatoio monte  1 70 vasca 
Agazzano serbatoio verdeto 1 21 vasca 
Agazzano serbatoio lodolina 1 1000 vasca 
Borgonovo ronchi n° 1 capacità  1 450 vasca 
Borgonovo ronchi n° 2 capacità  1 450 vasca 
Borgonovo pensile corano  1 16 pensile 
Borgonovo rio frassinetti  1 18 vasca 
Borgonovo corniolo  1 224 vasca 
Borgonovo case nuove  1 32 vasca 
Cadeo cadeo 1 116 pensile 
Cadeo roveleto 1 124 pensile 
Calendasco calendasco 1 80   
Caminata caminata 1   vasca 
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Comune nome serbatoio Q.tà volume mc tipologia 
Caminata costiola 1   vasca 
Caminata moncasacco 1   vasca 
Caminata ca' nova 1   vasca 
Caorso caorso 1 105 Pensile 
Castel San Giovanni fontana pradosa 1   pensile 
Castel San Giovanni fontana pradosa 1 160 vasca 
Castel San Giovanni campo sportivo 1   pensile 
Castel San Giovanni campo sportivo 1 160 vasca 
Castel San Giovanni ginestre 1   pensile 
Castel San Giovanni ginestre 1   vasca 
Castel San Giovanni creta 1   vasca 
Castel San Giovanni rezzanello 1   vasca 
Castel San Giovanni bardoneggia 1   vasca 
Castel San Giovanni moretta 1   vasca 
Castel San Giovanni ganaghello 1   vasca 
Gazzola castelletto 1 120 vasca 
Gazzola pollara 1 36 vasca 
Gazzola case manfredi 1 105 vasca 
Gazzola boccine 1 100 vasca 
Gazzola rezzanello 1 33 vasca 
Gazzola vergnano 1 105 vasca 
Gazzola orbagnano 1   vasca 
Gazzola piazzale monte bissago 1 100 vasca 
Gazzola monte travo 1 35 vasca 
Gazzola monte bissago 1 70 vasca 
Gazzola momeliano 1   vasca 
Gazzola cà siro 1   vasca 
Gossolengo gossolengo   1 104 pensile 
Gossolengo baselica 1 70 pensile 
Gossolengo settima 1 86 pensile 
Gossolengo quarto 1 40 pensile 
Gragnano gragnano via roma  1 101 pensile 
Gragnano loc. valarza 1 38 pensile 
Gragnano loc. sordello 1 40 pensile 
Gragnano loc. costa 1 35 pensile 
Gragnano loc. campremoldo sopra 1 30 pensile 
Nibbiano stadera  1   vasca 
Nibbiano trebecco  1   vasca 
Nibbiano serbatoio verago 1   vasca 
Nibbiano gabetto 1   vasca 
Nibbiano nibbiano 1   vasca 
Nibbiano genepreto rilancio 1   vasca 
Nibbiano trevozzo 1 35 vasca 




